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Percentuale 
delle OTS 
sul totale 
nazionale 

Valori 
assoluti  

Percentuale 
della 

popolazione 
sul totale 
nazionale 

Valori 
assoluti  

Numero di 
organizzazioni 

per mille 
abitanti 

NORD 51,1 113.172 44,9 25.573.382 4,4 

CENTRO 21,2 46.965  19,1 10.906.626 4,3 

MEZZOGIORNO 27,7 61.275  36,0 20.515.736 3,0 

ITALIA 100 221.412  100 56.995.744 3,9 
 

Dati censimento Istat 2001 



Organizzazioni per forma 
giuridica 

 FORME GIURIDICHE  

 
Associazio-

ne 
riconosciuta 

Fonda-
zione 

Associazio-
ne non 

riconosciuta 

Comi-
tato 

Cooperativa 
sociale 

Altra 
forma 

Totale 

NORD 25,3 1,5 65,6 1,9 2,0 3,6 113.172  
CENTRO 28,0 1,5 63,1 2,0 1,7 3,7 46.965  
MEZZOGIORNO 32,0 0,9 60,1 1,1 2,6 3,3 61.275  

ITALIA - % 27,7 1,4 63,6 1,7 2,1 3,6 221.412  
ITALIA - V.A. 61.309 3.008 140.752 3.832 4.651 7.861 221.412  

 

Dati censimento Istat 2001 



L’evoluzione del fenomeno 

 PERIODI DI COSTITUZIONE  

 fino al 
1950  

dal 1961 al 
1970  

dal 1971 al 
1980  

dal 1981 al 
1990  

dopo il 
1990  

Totale  

NORD 8,3 4,4 12,2 23,1 52,0 113.172  
CENTRO 6,9 3,6 11,1 23,6 54,8 46.965  
MEZZOGIORNO 4,0 1,9 9,2 23,5 61,4 61.275  

ITALIA 6,8 3,6 11,1 23,3 55,2 221.412  
ITALIA 15.104 7.877 24.609 51.606 122.216  221.412  

 

Dati censimento Istat 2001 



I settori di intervento 

 Nord Centro Mezzogiorno Italia 

Cultura, sport e ricreazione  63,4 62,0 64,6 63,4 
Istruzione e ricerca  5,7 5,1 4,5 5,3 
Sanità  4,7 4,7 3,4 4,4 
Assistenza sociale  9,2 7,6 8,7 8,7 
Ambiente  1,6 1,3 1,4 1,5 
Sviluppo economico e coesione sociale  2,1 1,8 1,8 2,0 
Tutela dei diritti e attività politica  2,8 3,7 3,2 3,1 
Filantropia e promozione del volontariato  0,7 0,5 0,4 0,6 
Cooperazione e solidarietà internazionale  0,9 0,6 0,2 0,6 
Religione  2,0 3,0 3,5 2,7 
Relazioni sindacali e rappresentanza di interessi  6,1 8,6 7,6 7,1 
Altre attività  0,8 0,8 0,5 0,7 

TOTALE  113.172 46.965 61276 221.412 
 

Dati censimento Istat 2001 



L’associazionismo sociale 
in Italia 

9 milioni di associati il 20% della popolazione. 

Dati IREF  
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Il volontariato in Italia 



Il volontariato 

 Si distingue dalle altre organizzazioni di 
terzo settore per: 

 Motivazione prosociale 

 Agire gratuito 

 Significato della solidarietà 

 È diverso: 
 Dall’associazione volontaria e  

 Dall’impresa sociale 



Il volontariato in Italia 

4,4 milioni ca. di volontari 12% della popolazione 

Solo 500.000ca. operano nelle 10516 organizzazioni di volontariato 
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La nascita delle organizzazioni 
di volontariato  
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La nascita delle organizzazioni 
di volontariato 
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L’organizzazione è emanazione 
di …  
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Ispirazione ideale 
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Livello di formalizzazione 
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Iscrizione al registro regionale 
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Le dimensioni  
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Distribuzione per sesso 
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Livello di istruzione 
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Fasce d’età dei volontari 
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Settori di intervento 
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Il volontariato organizzato 
Tipologia delle organizzazioni 

  L’organizzazione di base laica (26,9%)  
 

  L’organizzazione di base cattolica (15,4%)  
 

 L’organizzazione specialistica, affiliata e 
convenzionata (18%) 

 

  L’organizzazione “reticolare”, autonoma, ma 
sinergica e polivalente (22,4%) 

 

  L’organizzazione gestionale, grande, 
semiprofessionalizzata e convenzionata (17,3%) 



Le funzioni svolte 

Sfide sociali Funzioni del 
volontariato 

Offerta di beni e servizi 
gratuiti 
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La cooperazione sociale 
italiana 



Fattori di sviluppo della cooperazione 
sociale 

DALL’ALTO 

DAL BASSO 

terziarizzazione del sistema economico-
sociale e trasformazioni della domanda di 
servizi 

crisi dello stato sociale 

nascita di nuove soggettività sociali 
promotrici a livello locale di azioni per il 
benessere dei cittadini, 

rivitalizzazione e sottolineatura da parte di 
alcuni settori del movimento cooperativo delle 
motivazioni originarie all'impegno sociale, 

sviluppo complessivo del terzo settore. 



Gli stadi evolutivi  
della cooperazione sociale 

 Gli inizi 

 Le convenzioni 

 Il contracting out e le gare d’appalto 



Le cooperative sociali in Italia 
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Periodo di costituzione 
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Distribuzione territoriale 
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Distribuzione territoriale 
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Le risorse umane 
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Risorse umane 
(valori medi) 
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Tipologia di entrate  
(numero di cooperative) 
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Tipologia di entrate 
(valori medi in milioni di lire) 
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Settore di attività prevalente 
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Tipologia di fruitori 
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Fig. 5 - Tipologia dei fruitori dei servizi

EMILIA ROMAGNA

ITALIA

Dati CGM 


